Giubileo, per che cosa?
È  proprio vero che questo corrente è un anno per la remissione dei peccati? È proprio vero che il perdono deve venire dalla benedizione papale, durante questo anno, passando attraverso le porte “sante” aperte dal papa? E quando il “giubileo” non è in vigore come si fa? E chi non ha l’opportunità, la possibilità e la disponibilità di passare attraverso una delle “porte”, come fa ad ottenere il perdono? È proprio vero che bisogna entrare in qualche “porta” terrena per fare la volontà di Dio e avere la riconciliazione e la pace con Lui? Non è per caso che la celebrazione del cosiddetto «giubileo» cattolico ha qualche altro significato?

La storia si ripete, basta ricordare che nel cattolicesimo i peccati hanno avuto sempre un prezzo da pagare… e salato! Al tempo delle inquisizioni con il lascito di possedimenti, ricchezze, proprietà; in altri tempi con le confessioni a pagamento; in altri ancora con il tariffario imposto su ogni tipo di peccato (la taxa camarae, divulgata da Leone X, un elenco delle indulgenze per i vari peccati, con relativo tariffario da pagare per ogni tipo di peccato, 1513-1521).

La cosa veramente seria e tragica è che i “credenti” non vedono gli inganni enormi perpetrati a loro danno e la susseguente beffa. Il danno è che il problema del peccato non si risolve con il  “giubileo”, né con tutte le porte “sante” aperte, né con tutte le “benedizioni papali”; e la beffa è che dopo tutto questo i peccati restano incollati sulla coscienza dell’illuso “credente”, il quale continua ad essere destinato alla perdizione eterna perché ha ubbidito agli uomini, anziché a Dio!

Il Giubileo ebraico era celebrato ogni 50º anno e doveva essere santificato, proclamando l'affrancamento nel paese di tutti i suoi abitanti; in questo anno ognuno avrebbe fatto ritorno alla sua proprietà; ogni schiavo sarebbe tornato in libertà nella propria  famiglia; anche per la terra il riposo doveva essere assoluto. Il giubileo ebraico era per non permettere una vera e propria compravendita dei beni fondiari. Era per fare una specie di conguaglio sociale ed economico, una restaurazione dell'ordine sociale, una ripartizione equivalente dello stato sociale degli Ebrei. Era la garanzia che il compratore non si arricchiva, e il venditore non si  impoveriva più di tanto; poiché ognuno sarebbe tornato alle sue possessioni originali (Levitico 25:8-55).
L’anno del Giubileo nel Cristianesimo è stato stabilito  dal Signore Gesù Cristo quando è venuto nel mondo in carne ed ossa. Da quell’Anno in poi (tempo della sua venuta), Gesù ha aperto la Porta della redenzione, del perdono della salvezza, e lo ha fatto «una volta per sempre» e a «beneficio di tutti». Così, essendo Cristo venuto, nell’Anno Accettevole, ed avendo Egli aperto la Porta del perdono con il suo sacrificio e il suo sangue, permette a tutti in ogni luogo, in ogni tempo, in ogni epoca, in ogni nazione, di poter entrare nel Suo Regno Celeste, tramite la Porta (Cristo stesso) aperta in ogni tempo, fino alla fine dei tempi.

Gesù dice: «Picchiate e vi sarà aperto». Se dobbiamo picchiare per farci aprire è chiaro che è Lui la Porta da cui dobbiamo entrare, ed è sempre aperta! Altro che le cosiddette “porte sante”, aperte dal papa! Gesù dice che è venuto per predicare la Buona Novella, per liberare gli schiavi dal peccato, per dare la vista ai ciechi spirituali, per stabilire l’Anno di grazia, e tutto questo Egli lo ha compiuto nel suo tempo (Luca 4:17-21). Da quel momento si può ottenere il perdono dei peccati, grazie al suo sacrificio fatto per tutti. È assurdo, dunque, festeggiare “anni santi”, “porte aperte”, illusione di avere la “remissione dei peccati”, come inducono a credere gli uomini!  «Non diventate schiavi degli uomini» dice il Vangelo (1 Corinzi 7:23).
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